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COMUNICATO STAMPA

L’ACCORDO SULL’OCCUPAZIONE NEL GRUPPO INTESASANPAOLO:

Lavoro , benessere  e certezze per il futuro

Se la Cgil vuole spaccare il tavolo sindacale e sedersi da sola lo dica e facciamo prima. La polemica pretestuosa di queste ore non ha alcun fondamento nei fatti che la Fisac conosce bene. E’ ora di smetterla di praticare la politica dei tre forni. Ai lavoratori si dice una cosa, all’azienda un’altra ed alle OO.SS. un’altra ancora. 

La Fisac Cgil sa bene che i suoi scontri interni stanno condizionando le sue posizioni all’interno delle aziende del credito;

La Fisac Cgil sa bene che mentre il Epifani auspica che si vada al rinnovo dei contratti in maniera unitaria essa sta lavorando per scalzare Epifani dalla Segreteria Generale e dunque occorre attaccarlo frontalmente;

La Fisac Cgil sa bene chi sono i nominativi assunti a Marzo dal Banco di Napoli per cui è inutile che fa finta di chiederlo all’azienda . Non faremo mai nomi perché la questione è politica e non personale ma oggi nel Banco di Napoli lavorano figli di dirigenti CGIL che sono stati segretari regionali, segretari nazionali di coordinamento, segretari responsabili di RSA ;

La Fisac Cgil sa bene che abbiamo lavorato con determinazione perché i tempi determinati fossero stabilizzati, sa bene che spingiamo perché le assunzioni siano fatte tutte a tempo indeterminato o con apprendistato, Resta però una facoltà dell’azienda applicare le leggi ed assumere tempi determinati per particolari esigenze organizzative e per sostituzione delle maternità;

La Fisac Cgil sa bene che circa 400 giovani lavoratori stanno per essere assunti stabilmente dopo un periodo di tempo determinato e che l’azienda sta considerando come un elemento essenziale l’anzianità di servizio e/o la presenza in servizio al 31 Dicembre 2009 .
Ogni criterio stabilisce un prima ed un dopo e può far gridare alla discriminazione, fare però demagogia significa sfruttare le sofferenze di chi è nel bisogno.

Oggi chi ha lavorato per più di 18 mesi nel gruppo Intesa Sanpaolo può rientrare tra gli stabilizzati a secondo delle esigenze dei territori e purtroppo nella maggioranza dei casi i lavoratori attualmente in servizio  con un’anzianità di servizio inferiore dovranno attendere l’esito delle nostre ulteriori lotte per la stabilizzazione per poter auspicare un lavoro per la vita.

Lavoreremo perché ulteriori stabilizzazioni si possano compiere (residuano circa 600 lavoratori a tempo determinato nel gruppo ) ma la polemica della Fisac non aiuta certo a raggiungere l’obiettivo e rappresenta un danno per questi giovani lavoratori.
Siamo tutti contro ad ogni forma di scorciatoia e di raccomandazione, abbiamo sempre condannato la pratica della clientela e del nepotismo che non scopriamo in questi giorni grazie alla CGIL ed anche lo scambio tout court padre figlio. Non arriviamo però a far si che essere figli di un dipendente significhi non avere la possibilità di poter essere selezionato dal Banco di Napoli. E’ questo che vuole la CGIL , auspichiamo di no.

Ecco i dati di un triste fenomeno del nostro paese :

ASSUNZIONI CON “SEGNALAZIONI O CONOSCENZA DIRETTA” NEL SETTORE PRIVATO 

 Periodo Luglio Settembre 2009  - Fonte CCIAA Monza e Brianza

· Lombardia 44,7

· Nord Est 46,7

· Italia 53,8

· Centro 56,3

· Sud 65,8

· Campania 68,1

La Campania è al primo posto per la “ spintarella “ , dobbiamo creare percorsi virtuosi perché i giovani abbiamo speranza nel futuro e non debbano mettersi in fila dinanzi a qualche segreteria politica o nei vicoli di qualche quartiere.

Per fare questo occorrono posti di lavoro e non chiacchiere, noi abbiamo consentito di crearli con un accordo che non destruttura il CCNL  ma che ha una potenzialità di creare miglia glia di posti di lavoro.

L’accordo del 2 Febbraio crea posti di lavoro contro la camorra, le mafie, il malaffare, peccato che si parli tanto di legalità e poi si negano opportunità vere per i giovani.

Noi ci crediamo fino in fondo e per questo saremo tutto il mese tra i lavoratori per spiegare l’accordo e confrontarci con loro, lo chieda la CGIL ai neo diplomati ed ai neo universitari se sono contenti di lavorare in una Banca per 40 anni con uno stipendio dignitoso nonostante qualche sacrificio iniziale.

La camorra si vince superando l’egoismo individuale e di classe. E’ bello parlare con la pancia piena. Tale accordo, però, dà indubbie risposte a domande precise che ci pongono i disoccupati, i cassintegrati, i precari ed apre una riflessione sulla necessità di un ripensamento del luogo di lavoro come comunità solidale e non come realtà nella quale consumare il proprio egosimo.

Su tali temi le Rappresentanze Sindacali Aziendali delle OO.SS. firmatarie  stanno proclamando una serie di assemblee a livello territoriale.

Accanto a tali iniziative, a livello nazionale, proclamiamo le seguenti assemblee:

Avellino
 5  Marzo

Potenza 
 9  Marzo

Salerno
 15 Marzo

Napoli
 
16 Marzo

Caserta 
 19 Marzo

Benevento   22 Marzo

Bari            26 Marzo 

Catanzaro   30  Marzo

Si allega scheda tecnica di approfondimento dell’accordo sottoscritto a Roma il 2 Febbraio 2010

Napoli, 04/03/2010
LE SEGRETERIE DI COORDINAMENTO 

BANCO DI NAPOLI

�








